
ITALIA 
economia 

• AGRICOLTURA, riforma agraria: opposizione DC e Chiesa cattolica. Riforma 
agraria, ostacoli frapposti nei primi anni Cinquanta dal partito della Democrazia 
cristiana e dalla Chiesa cattolica alla sua realizzazione I16780 -   

• APPARATO PRODUTTIVO NAZIONALE. Apparato produttivo nazionale, 
concetto di I16781 -   

• ARABO (mondo), area libero scambio: fallimento processo di Barcellona. 
Dall’euro-Mediterraneo all’italo-Mediterraneo. Prendiamo atto del fallimento 
del processo di Barcellona e proponiamo il nostro paese come protagonista di 
n’area di libero scambio che ci leghi al mondo arabo. La priorità del mare 
nostrum (e non della Cina) per rilanciare l’Italia in Italia e nel mondo I16782 -   

• ASPEN, Aspen Italia. Aspen Italia I16783 -   

• BIAGI MARCO, giuslavorista: omicidio di. Brigate rosse-Partito comunista 
combattente (BR-PCC o nuove Brigate rosse), omicidio del giuslavorista Marco 
Biagi avvenuto il 19 marzo 2002: rivendicazione dell’azione a mezzo Internet; 
per la prima volta uno strumento potente e diretto come la rete viene utilizzato 
in un contesto terroristico; notevole padronanza degli strumenti telematici da 
parte dei militanti dell’organizzazione armata: evitate la tracciatura e le 
limitazioni alla navigazione in rete I16784 -   

• BLUE ECONOMY. ”Economia del mare” o blue economy I16785 -   

• BOOM ECONOMICO, politica: necessità riforme e governo di centro-sinistra. 
Boom economico dei primi anni Sessanta, emersione dell’esigenza del varo di 
riforme socioeconomiche e profilarsi dell’ipotesi di un esecutivo di centro-
sinistra che includesse il PSI: Aldo Moro viene eletto alla carica di segretario 
della Democrazia Cristiana I16786 -   

• BORSA VALORI, Milano: possibili effetti della “brexit”. Brexit, London Stock 
Exchange e la borsa italiana: euroclearing e opportunità per l’Italia; Londra 
mercato finanziario globale e Milano piazza affari regionale I16787 -   

• CARRARO, gruppo industriale: situazione al 2017. Carraro, gruppo 
internazionale leader nei sistemi per la trasmissione di potenza eco-compatibili 
con sede sociale a Campodarsego (PD): 2016, cessione a Enertronica del 51% 
della Elettrica Santerno con conseguente aumento di capitale; Finaid 



(Finanziaria attività industriali), cassaforte del gruppo quotato in borsa 
(controllata al 55% da Mario Carraro, al 30% da Francesco Carraro e dagli eredi 
di Enrico – Giovanni e Tommaso Carraro – al 5% ciascuno); calo del fatturato 
del 12% e diminuzione dei ricavi dell’8,4% (per le aree operanti nel settore della 
meccanica Agritalia e Drivetech), mentre, al contrario, la business area 
Elettronica Santerno (deconsolidata dal gruppo nel novembre 2016) registra  
un incremento di fatturato I16788 -   

• CEFIS EUGENIO, destra economica. Eugenio Cefis (destra economica) e Giulio 
Andreotti (destra DC) I16789 -   

• CENTRI DI POTERE, capitalismo anglo-olandese antieuropeo. Capitalismo 
anglo-olandese antieuropeo I16790 -   

• CORDERO DI MONTEZEMOLO LUCA, cattolici in politica: movimento “Terza 
Repubblica”. “Verso la Terza Repubblica”, movimento aggregatore del mondo 
cattolico italiano proiettato alla politica attiva: Andrea Riccardi (Comunità di 
Sant’Egidio), Andrea Olivero (presidente delle ACLI), Luca Cordero di 
Montezemolo (Ferrari, Italo) I16791 -   

• CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, effetti negativi sull’economia (anni 2000). 
Italia, effetti negativi prodotti dalla criminalità organizzata sull’economia: 
distorsione dei mercati e limitazione della crescita; le quattro maggiori 
organizzazioni criminali di stampo mafioso costituiscono il maggiore segmento 
del settore privato dell’economia del Paese, stimato al 79% del Pil I16792 -   

• CRISI ECONOMICA 2008-15, Mediterraneo: effetti su attori occidentali. Crisi 
economico-finanziaria del 2008, effetti e influenze esercitati sugli attori 
occidentali presenti nel teatro mediterraneo I16793 -   

• CRISI ECONOMICA 2008-2015, 2011: collasso conti pubblici e speculazione. 
Crisi economico-finanziaria, anno 2011: collasso dei conti pubblici italiani e 
attacchi subiti dal Paese dalla speculazione finanziaria I16794 -   

• CRISI ECONOMICA 2008-2015, 2015: abbattimento speranze e tentativi di 
rimedio. Crisi economica italiana del 2015, drastico abbattimento delle 
speranze riguardo a un’accelerazione della crescita del PIL: calo della 
produzione industriale, contrazione dei prestiti bancari a imprese e famiglie e 
contestuale incremento delle sofferenze bancarie; come dovrebbero 
funzionare il Qe (Quantitative easing) varato dal governatore della Bce Mario 
Draghi e il cosiddetto “piano Juncker” (EFSI, European Fund for Strategic 
Investiments) I16795 -   



• CRISI ECONOMICA 2008-2015, povertà: critiche Caritas al governo Renzi. 
Povertà, disattenzione da parte della politica: il rapporto annuale redatto dalla 
Caritas e le critiche rivolte da quest’ultima organizzazione al governo in carica 
guidato da Matteo Renzi I16796 -   

• CRISI ECONOMICA 2008-2015, situazione italiana. L’Italia senza ripresa: 
radiografia di un’economia malata. Economia italiana: tre ultime fasi 
espansive (1994-1996, 1998-2002, 2004-2008) (154); crisi economica, grande 
contrazione iniziata nel 2005 con la formazione della bolla creditizia: Italia, 
recessione “a doppia V” (154 e s.); Italia, recessione economica registrata nel 
periodo 2008-2014 (154 e ss.); IRAP (158); recessione economica nel periodo 
2008-2014: fattori interni e internazionali di crisi e di ostacolo alla ripresa (159 
e s., 162 e ss.); Usa, ripresa economica non entusiasmante nel 2014: cause alla 
base (159); Cina popolare, crescita economica al di sotto delle aspettative e 
segnali di fragilità manifestati dal sistema creditizio (159 e s.); economia, costo 
necessario al controllo dell’insicurezza globale: anno 2014, incremento a 1.350 
dollari Usa per abitante della terra, cifra pari a circa 1/10 del complessivo PIL 
mondiale (160, ²/196). LE RADICI DELLA DEBOLEZZA ECONOMICA ITALIANA. 
Deleveraging, marcata riduzione del credito (161); Drawdown Chart (162); 
Italia, crisi economica 1992-93 (162); fenomeno del sovrainvestimento (164); 
crisi economico-finanziaria, riduzione degli investimenti: effetti conseguenti 
sulle imprese (167); crisi economico-finanziari: incremento ammortizzatori 
sociali straordinari e in deroga (168); terziario (servizi), settore-rifugio 
dell’occupazione maggiormente adatto ad assorbire gli esuberi delle 
ristrutturazioni industriali (171); E-Commerce, crescita del fatturato e 
sottrazione di notevoli quote di mercato alle vendite nei format tradizionali 
(172); consumi, tipologie: spese di impulso; sprechi; spesa utile; pendolarismo 
di consumo (verso la grande distribuzione); acquisti diretti (E-commerce e 
prodotti a filiera corta) (172). La dimensione europea: vuoto di domanda 
aggregata (173-175). La dimensione regionale (176): meridione d’Italia, 
tentativi di incremento del reddito per abitante attraverso un processo di 
industrializzazione (imitazione del modello produttivo del Nord)( 176 e s.); 
questione settentrionale (177); Unione europea: fondi strutturali (177); 
disoccupazione (per categorie di lavoratori) registrata  in Italia nel periodo della 
crisi 2008-12 (184); edilizia, crisi di un settore dai forti effetti trainanti su 
numerosi comparti dell’industria meccanico-manifatturiera (185); imprese: 
fallimenti registrati in Italia nel periodo 2007-2014 (185); commercio: crisi dei 
comparti della grande distribuzione e della vendita al dettaglio registrata in 
Italia nel 2014 (185); finanza internazionale, investimenti in titoli di stato 
italiani e imprese italiane a seguito delle riforme introdotte dal Governo Monti: 
i conseguenti aumenti dei titoli azionari quotati in borsa (185 e s.). Alcune tra le 



più significative acquisizioni di partecipazioni di imprese italiane da parte di 
imprese e operatori finanziari esteri (186): Fiat, politica attuata del presidente 
Usa Barack Obama nei confronti del gruppo industriale torinese; l’era 
Marchionne e l’integrazione con la Chrisler che ha dato vita alla FCA (Fiat 
Chrisler Automotive) (187 e s.); gruppo editoriale De Agostini, acquisizione di 
Lottomatica e assunzione del controllo su GTech Holding Corporation e IGT 
(188). Spezzare il circolo vizioso: downsizing, riduzione del prodotto potenziale 
come conseguenza della crisi economico-finanziaria (189); fiscal compact (189); 
consumi, rilancio: incremento della capacità di spesa sulle fasce meno abbienti 
della popolazione italiana (190); edilizia, rilancio del settore e politiche 
governative mirate: costruzioni pubbliche e progetti infrastrutturali, trattative 
con la UE sulla flessibilità dei vincoli di bilancio in relazione alla spesa in conto 
capitale (190 e ss.); project financing, concetto e pratica di (191); crisi 
economico-finanziaria: i 100 miliardi di euro netti mancanti (192); Italia: 
bilancio della ricchezza detenuta dalle famiglie e suo possibile impiego (192); 
tassazione ipotesi di semplificazione dell’imposizione in Italia (192); banche, 
modelli di banca: attuale; banca universale, banca retail; banca d’investimento 
(192 e s.); minibond (195) I16797 -   

• CRISI ECONOMICA, prima meta anni ‘90. Crisi economica, l’emergenza 
registrata nella prima metà degli anni Novanta I16798 -   

• CRITICITÀ, intelligence estere: turbative e contrasto dell’economia italiana. 
(Intelligence economica) ingerenza economica dei servizi di intelligence dei 
Paesi occidentali e loro tentativi di contrasto posti in essere a danno 
dell’industria italiana all’estero attraverso operazioni di turbativa di mercati 
valutari e finanziari, oltreché atti di pirateria informatica: i contenuti delle 
relazioni semestrali presentate al Parlamento della Repubblica dai servizi di 
informazione per la sicurezza italiani I16799 -   

• CRITICITÀ, mancato sviluppo: carenza rapporti istituzionali e politiche 
integrate. Mancato sviluppo geopolitico delle imprese italiane e ridotto 
supporto fornito loro dall’intelligence: la carenza di rapporti istituzionali e di 
politiche integrate I16800 -   

• DEBITO PUBBLICO, indebitamento: vertice di Bruxelles luglio 2002, linea 
Monti-Rajoy. Moneta unica europea, eurozona: vertice di Bruxelles del luglio 
2002, apparente affermazione della linea Monti-Rajoy sugli aiuti da erogare ai 
Paesi più indebitati I16801 -   

• DEBITO PUBBLICO, minaccia al benessere economico (1980). Elevato tasso di 
inflazione e necessità di finanziamento di un debito pubblico crescente quali 
minacce al benessere economico italiano (1980) I16802 -   



• DEBITO, FMI: credito “ponte” concesso all’Italia (1977). Fondo monetario 
internazionale (FMI), credito ponte concesso al governo italiano nell’aprile 
1977: condizioni imposte al paese I16803 -   

• DECRETO SBLOCCA ITALIA, produzione complessiva idrocarburi (anno 2014). 
Italia, produzione complessiva di idrocarburi nel corso dell’anno 2014; attività 
di esplorazione e produzione idrocarburi (trivellazioni) incentivate dal decreto 
legge Nº 133 del 12 settembre 2014 (cosiddetto decreto sblocca Italia) 
I16804 -   

• DECRETO SBLOCCA ITALIA. Decreto “sblocca Italia” I16805 -   

• DEF 2018, vaglio Commissioni parlamentari speciali. Documento economico 
finanziario (DEF) 2018, sottoposizione al vaglio delle Commissioni parlamentari 
speciali istituite provvisoriamente presso la Camera dei Deputati e il Senato in 
fase propedeutica alla sessione autunnale di bilancio; voce “Difesa”: 
rifinanziamento con 90 milioni di euro del fondo dedicato alle missioni militari 
all’estero (missioni internazionali), stanziamento di 129 milioni di euro annui a 
copertura della proroga per tutto il 2019 dell’operazione “Strade sicure”, 
stanziamenti assegnati alla voce “Difesa” per il triennio 2017-19 nel Fondo 
Investimenti (il cosiddetto “fondone”) I16806 -   

• DELOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE, ristrutturazione capitalista: sconfitta 
della classe operaia. Capitalismo, ristrutturazione delle aziende e conseguente 
sconfitta della classe operaia nella lotta di classe: la linea d’azione delle 
multinazionali passa attraverso l’internazionalizzazione della produzione  
I16807 -   

• DELOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE, ristrutturazione capitalista: vittorie del 
PCI (1974). Partito comunista italiano (PCI), successi elettorali dei primi anni 
Settanta e riorganizzazione del capitalismo italiano (1974) I16808 -   

• DELOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE. Italia, delocalizzazione industriale 
I16809 -   

• DEMINOR, opposizione a fusione Pirelli-Telecom Italia. Fusione Pirelli-
Telecom Italia, opposizione all’operazione da parte della Deminor, società di 
consulenza per investitori istituzionali che – nel caso di specie – rappresentava 
gli azionisti di minoranza del gruppo facente capo a Marco tronchetti Provera; 
Deminor, società di consulenza attiva nel settore delle analisi relative alla rete 
di relazioni dei personaggi coinvolti in operazioni finanziarie o commerciali in 
senso lato I16810 -   



• DENAZIONALIZZAZIONE, Mario Draghi. Mario Draghi e la finanza inglese: il 
processo di denazionalizzazione delle imprese italiane I16811 -   

• DERIVATI, forza del dollaro Usa. Prodotti “derivati”, vera forza del dollaro 
Usa rispetto alle altre valute I16812 -   

• DOPOGUERRA, ERP (Piano Marshall), ECA. European Recovery Program 
(ERP), noto anche come “Piano Marshall”: gestione del piano di ricostruzione 
europea attraverso l’Economic Cooperation Administration (ECA), agenzia 
statunitense istituita il 3 aprile 1948 I16813 -   

• DOPOGUERRA, ERP. European Recovery Program (ERP), noto anche come 
“Piano Marshall”: programma Usa varato nel 1948 per la ripresa economica 
europea nel secondo dopoguerra I16814 -   

• DOPOGUERRA, situazione critica. Italia, immediato dopoguerra (1945-46): 
situazione estremamente critica I16815 -   

• ECONOMIA SOMMERSA (ed evasione fiscale). Economia sommersa ed 
evasione fiscale: 290 miliardi di euro di valore non dichiarato (185 miliardi di 
economia sommersa, 25 miliardi di economia informale e 80 miliardi di 
economia illegale) I16816 -   

• EDILIZIA, grandi costruttori. Settore edile, le grandi imprese di costruzione 
I16817 -   

• EDILNORD, affari e politica. Edilnord, bilancio positivo registrato negli anni 
Ottanta e affari con i partiti politici dell’area di governo I16818 -   

• EDITORI IMPURI, imprese metalmeccaniche e manifatturiere. Stampa, 
proprietà delle testate nelle mani delle imprese metalmeccaniche e 
manifatturiere, ma non di quelle del settore delle costruzioni (infrastrutturali); 
editori puri e non puri (impuri) I16819 -   

• EDITORIA, “opzione zero”. Editoria, “opzione zero”: separazione dei settori 
editoriali della carta stampata da quello dell’emittenza televisiva I16820 -   

• EDITORIA, capitale finanziario e politica: intreccio. Editoria, intreccio con il 
capitale finanziario e con la politica I16821 -   

• ELETTRICI (industriali). Industriali del settore elettrico I16822 -   

• ELETTRICO (settore), nazionalizzazione. Nazionalizzazione del settore 
elettrico: le intenzioni di Fanfani e la linea politica di La Malfa I16823 -   



• ESPORTAZIONI, Francia-Italia: bilancia commerciale (2013-16). Italia-Francia, 
bilancia commerciale in favore di Roma: il deficit commerciale di Parigi nei 
confronti dell’Italia nel periodo 2013-2016 I16824 -   

• ESPORTAZIONI, guerra commerciale con Germania. Italia-Germania: 
esempio di guerra commerciale avente a oggetto le esportazioni I16825 -   

• ESPORTAZIONI, made in Italy: Asia e Nord America (2015). Made in Italy, 
consumatori potenziali rinvenibili sui mercati asiatico e nordamericano 
I16826 -   

• ESPORTAZIONI, Mediterraneo: bilancio (2014). Le nuove performance 
commerciali dell’Italia nel bacino del Mediterraneo e il ruolo svolto dal 
Mezzogiorno del Paese; la percentuale di esportazioni italiane assorbite 
dall’area MENA (Medio Oriente e Nord Africa) I16827 -   

• EUROPEAN RECOVERY PROGRAM. European Recovery Program (Piano 
Marshall) I16828 -   

• FINANZA CATTOLICA, Cesare Geronzi: ironia su Gotti Tedeschi. Cesare 
Geronzi, storica figura della finanza cattolica italiana: espressioni ironiche nei 
riguardi di Ettore Gotti Tedeschi I16829 -   

• FINANZA CATTOLICA, Cesare Geronzi: Vaticano: aderenze. Guerre vaticane, 
gli scontri intestini alla curia romana; Paolo Nicolini (monsignore delegato 
amministrativo dei Musei vaticani), duro scontro con monsignor Carlo Maria 
Viganò: campagna di stampa ordita ai danni di quest’ultimo per mezzo del 
funzionario della RAI (Radiotelevisione italiana) Marco Simeon e del quotidiano 
“Il Giornale”; Marco Simeon: personaggio vicino ai cardinali Tarcisio Bertone 
(Segretario di Stato vaticano) e Mauro Piacenza (a sua volta vicino al banchiere 
di area cattolica Cesare Geronzi); referente della Santa Sede presso gli ambienti 
finanziari italiani e, in seguito, nominato alla direzione dei servizi vaticani della 
RAI (Radiotelevisione italiana) I16830 -   

• FINANZA CATTOLICA, polo bancario: Marcinkus e Calvi. Finanza cattolica, 
tentativo di creazione di un polo bancario: monsignor Paul Marcinkus e 
Roberto Calvi I16831 -   

• FINANZA CATTOLICA, Roberto Mazzotta. Roberto Mazzotta, già leader 
moderato della Democrazia cristiana (DC) d ex banchiere lombardo divenuto in 
seguito presidente dell’Istituto Luigi Sturzo di Roma I16832 -   

• FINANZA INTERNAZIONALE, elusione fiscale delle multinazionali: Irlanda. 
Irlanda “paradiso fiscale”, elusione fiscale delle multinazionali e modello di 



sviluppo di Dublino: il caso dell’accordo preferenziale con Apple, considerato 
illegittimo dalla Commissione europea; secondo i dati OCSE i paesi 
industrializzati perdono ogni anno 240 miliardi di dollari a causa del mancato 
gettito fiscale generato dall’elusione consentita dai paradisi fiscali I16833 -   

• FINANZA INTERNAZIONALE, poteri ed evasione fiscale (Falciani). Hervé 
Falciani: «Evasione fiscale e poteri finanziari che controllano la politica» 
I16834 -   

• FINANZA, liberalizzazione mercato finanziario e dei capitali: governo Craxi. 
Governo Craxi, finanza: liberalizzazione del mercato finanziario e di quello dei 
capitali I16835 -   

• FONDO STRATEGICO ITALIANO. Fondo strategico italiano (maggio 2015) 
I16836 -   

• IBM, elaborazione dati su futura crisi economica. IBM, attività di 
elaborazione dati in funzione previsionale: l’annunciata crisi economica in Italia 
per il periodo 1973-74 I16837 -   

• ICI, esenzione per immobili del Vaticano. Enrico Gotti Tedeschi (IOR, Istituto 
per le Opere di Religione) e Tarcisio Bertone (Segretario di Stato vaticano), 
elaborazione di strategie finalizzate all’esenzione del pagamento allo Stato 
italiano della tassa sugli immobili riconducibili alla proprietà del clero: i 
suggerimenti forniti da Giulio Tremonti, ministro del Tesoro dell’esecutivo 
Berlusconi allora in carica; discussioni Gotti Tedeschi-Tremonti vertenti sulla 
stipulazione di un possibile trattato in materia di tassazione tra lo Stato italiano 
e quello della Città del Vaticano I16838 -   

• IMPORTAZIONI, gas naturale (2016). (tabella) gli importatori di gas naturale 
in Italia: importazioni lorde anno 2016 (in milioni di m³ I16839 -   

• IMPRESE GENERALI, subappalti. Le Imprese Generali (settore edilizio) e i 
subappalti I16840 -    

• INFLAZIONE, dopoguerra: pesante incidenza (1943). 1943, pesante incidenza 
del fenomeno inflattivo sull’economia italiana nelle zone del Paese liberate 
dagli Alleati I16841 -   

• INFLAZIONE, minaccia al benessere economico (1980). Elevato tasso di 
inflazione e necessità di finanziamento di un debito pubblico crescente quali 
minacce al benessere economico italiano (1980) I16842 -   



• INFRASTRUTTURE, autostrade: Italstrade. Realizzazione delle infrastrutture 
in Italia, le autostrade: l’apporto delle imprese private e quello dell’Italstrade 
I16843 -   

• INNOVAZIONE E SVILUPPO, politiche pubbliche e politiche “mission 
oriented”. Economia, innovazione e sviluppo: le fondamentali differenze 
intercorrenti tra le politiche pubbliche e quelle di natura mission oriented; i casi 
italiani di imprese partecipate o privatizzate dallo stato e di quelle 
abbandonate a sé stesse (Olivetti, Montecatini, Montedison, Iri, ST 
Microelettronica, Telecom Italia, Finmeccanica, Airbus) I16844 -   

• INTELLIGENCE ECONOMICA, Italia. La situazione dell’intelligence economica 
in Italia. Italia, paese nel quale l’intelligence economica è ancora agli albori; 
l’intelligence economica nella relazione 2009 dei Servizi di informazione per la 
sicurezza; globalizzazione, economia finanziaria e comunicativa (ruolo residuale 
degli stati sovrani): i mutamenti indotti sul contesto esterno dal cosiddetto 
“mondo aperto” (o “mondo piatto”), con conseguente aumento 
dell’importanza di quello interno: le influenze sulla particolare situazione 
italiana; servizi di sicurezza italiani e dimensione economica: l’intelligence 
economica nelle relazioni semestrali presentate a governo e parlamento; tutela 
degli interessi economici nazionali, apporto dei servizi di sicurezza nazionali 
garantito in maniera informale e impropria dai grandi gruppi industriali come 
FIAT ed ENI (112); Iraq, 1976: missione Andreatta-Peccei che fu all’origine degli 
accordi nei settori militare e nucleare a fronte di forniture petrolifere (113); SID 
(Servizio Informazioni Difesa), ENI: Libia, operazione coperta condotta nei primi 
anni Settanta avente l’obiettivo di evitare la nazionalizzazione delle proprietà 
dell’ente petrolifero di Stato italiano minacciata dal regime del colonnello 
Gheddafi (113); transfer di tecnologie Usa e garanzie fornite dallo Stato italiano 
riguardo alla loro protezione nei confronti dello spionaggio tecnologico-
industriale sovietico: l’acquisto di imprese italiane in possesso di tecnologie 
all’avanguardia da parte di società estere inaffidabili (113); ingerenza 
economica dei servizi di intelligence dei Paesi occidentali e tentativi di 
contrasto posti in essere ai danni dell’industria italiana all’estero attraverso la 
turbativa dei mercati valutari e finanziari, oltreché la pirateria informatica: 
contenuti delle relazioni semestrali presentate al Parlamento della Repubblica 
dai servizi di informazione per la sicurezza italiani (113 e s.); riforma dei servizi 
di informazione e sicurezza italiani: la legge 3 agosto 2007 Nº124 e le 
prospettive future dell’intelligence economica in Italia, punto di svolta nella 
specifica materia (115 e ss.); intelligence pubblica, scomparsa di numerose 
riserve (in passato sollevate a causa del suo impatto sulle libertà economiche) 
quale conseguenza del ritorno in forza dell’azione degli stati sovrani 



nell’economia a seguito della crisi economico-finanziaria globale (117); 
TECHINT (118); Consiglio dell’economia nazionale (ipotesi di), organismo 
interfaccia tra intelligence e settore privato dell’economia nazionale e/o con 
realtà di categoria ovvero territoriali: riforma di natura istituzionale che 
implicherebbe un rafforzamento dei poteri dell’esecutivo, in particolare della 
figura del Presidente del Consiglio dei ministri (che, di fatto, verrebbe 
trasformato in cancellierato) oppure del Presidente della Repubblica (che 
porterebbe a forme di presidenzialismo) (118); cyberwar e infowar (119) 
I16845 -   

• INTERESSI VITALI, strategia nazionale. Italia, strategia nazionale: definizione 
degli interessi vitali del Paese I16846 -   

• INTERSIND. Intersind, organizzazione che rappresentava in sede di trattative 
sindacali le aziende dei gruppi statali IRI ed EFIM. Era una rappresentanza 
esclusivamente sindacale, restando la funzione di rappresentare gli interessi 
generali delle aziende pubbliche in capo alla Confindustria I16847 -   

• IRAQ, ricostruzione dopo-Saddam. Le rappresaglie del vincitore: 
Washington punisce gli “alleati” europei. La campagna di Mesopotamia ha già 
accentuato l’importante contenzioso economico-commerciale fra le due 
sponde dell’Atlantico. I dossier più importanti, dall’acciaio all’agricoltura e al 
petrolio. Qualche spazio per l’Italia nel dopo-Saddam I16848 -   

• IRI, Bandar Abbas: porto. Iran-IRI (Istituto per la Ricostruzione Industriale): il 
porto di Bandar Abbas I16849 -   

• IRI, Condotte. IRI (Istituto per la ricostruzione industriale), condotte I16850 
-   

• IRI, finanziamento partiti. IRI (Istituto per la ricostruzione industriale), 
finanziamento dei partiti politici in Italia I16851 -   

• IRI, fondi neri. IRI  (Istituto per la ricostruzione industriale), fondi neri 
I16852 -   

• IRI, Italstat . IRI Italstat I16853 -   

• IRI. IRI (Istituto per la ricostruzione industriale) I16854 -   

• JP MORGAN, IOR: chiusura conto su filiale di Milano. JP Morgan, filiale di 
Milano: chiusura del conto n. 1365 intestato allo IOR I16855 -   

• LEGGE DI BILANCIO 2018. Italia, Legge di bilancio (già “finanziaria”): 
coperture incerte e tagli alla spesa; crediti deteriorati (NPL), stretta 

http://it.wikipedia.org/wiki/IRI
http://it.wikipedia.org/wiki/EFIM
http://it.wikipedia.org/wiki/Confindustria


dell’eurogruppo: la vigilanza bancaria impone accantonamenti automatici, ma 
gli istituti italiani ne hanno già per 320 miliardi di euro, fatto che potrà causare 
ulteriori perdite e un’ennesima stretta creditizia; scenario: stop agli aumenti 
automatici dell’IVA (15 miliardi di euro) che vengono rinviati (nel 2019-20 
attesa stangata da oltre 20 miliardi di euro); attese riduzioni elle misure 
espansive (dall’1,6% del PIL del 2018 allo 0,8% del 2020); carenze: 500 milioni 
di euro alla voce “sanità”, 170 milioni alle province, un miliardo ai comuni 
I16856 -   

• LEGGE DI BILANCIO 2018, NADEF: Italia a rischio default? Italia, Legge di 
bilancio (già “finanziaria”), NADEF (nota di aggiornamento al documento di 
economia e finanza) presentato dal governo Lega-M5S: l’Italia è davvero a 
rischio default? Financial News del 18 ottobre 2018, l’analisi elaborata da Jim 
O’Neil, ex presidente di Goldman Sachs Asset Manager ed ex ministro del 
Tesoro britannico, attualmente – 2018 – presidente di Chatam House 
I16856/1 -  

• LEGGE DI BILANCIO 2018, NADEF: Italia a rischio default? Peso del debito 
pubblico. Italia, Legge di bilancio (già “finanziaria”), NADEF (nota di 
aggiornamento al documento di economia e finanza) presentato dal governo 
Lega-M5S: i rischi di default corsi da un paese «troppo grande per essere 
salvato»; i “ladri del futuro”: il macigno costituito dal debito pubblico può 
schiacciare l’Italia nel momento in cui l’Europa e i mercati puniranno il bluff di 
Matteo Salvini e di Luigi DI Maio; in che modo il Paese è giunto fino a questo 
punto e perché indebitarsi per sostenere la crescita ha un senso, mentre invece 
farlo per la decrescita sottrarrà risorse alle future generazioni; la sproporzione 
tra il debito pubblico dello Stato italiano e quello complessivo dell’Unione 
europea; cosa accadrebbe se l’esecutivo in carica perdesse il controllo 
dell’economia; l’incubo di sprofondare in una situazione di tipo “latino 
americano”; il debito di oggi la tassa di domani: tutti i dati sul debito pubblico 
italiano dal 1861 a oggi, la grande occasione perduta con la chance dell’euro; 
più indietro: le baby pensioni e i panettoni di stato; l’Italia del 2011 e quella di 
oggi; cos’è davvero il rischio del fallimento; durante la crisi economico-
finanziaria seguita al 2008 il Paese, che aveva alle spalle una crescita anemica, 
venne investito da  una recessione feroce dalla quale non si è ancora 
risollevato; il peso del debito pubblico si è fatto insostenibile nonostante 
l’ulteriore sforzo della Banca centrale europea (BCE); solo grazie ai sacrifici 
degli italiani (a partire dall’IMU) e alla riforma Fornero è stato possibile 
superare la difficilissima congiuntura del 2011; ma, secondo l’esecutivo 
attualmente in carica, la ricetta europea dell’austerità ha impoverito il Paese e, 
dunque, non sarebbe più applicabile e andrebbe cambiata; l’elevata (ancora) 



pressione fiscale su lavoro e capitale riflette i suoi effetti negativi su 
investimenti e occupazione; governo Lega-M5S, alternative politiche 
all’esecutivo in carica: la duplice peculiarità dell’asse giallo-verde di fronte i 
vincoli troppo rigidi dell’Accordo di Maastricht e ai nuovi interventi comunitari, 
la sfida esplicita alle regole europee e l’irrisione dei mercati; il bilancio pubblico 
italiano, «caso da manuale di cattiva allocazione delle risorse» e il rischio tassa 
patrimoniale; agenzie di rating, il preoccupante messaggio inviato da Moody’s: 
«Le famiglie italiane hanno elevati livelli di risparmio, una importante 
potenziale fonte di finanziamento per lo Stato» I16856/2 -  

• LEGGE DI BILANCIO 2018, NADEF: Italia a rischio default? Italia, Legge di 
bilancio (già “finanziaria”), NADEF (nota di aggiornamento al documento di 
economia e finanza) presentato dal governo Lega-M5S: l’Italia a rischio default; 
debito pubblico eccessivo, reazioni negative dell’Unione europea e dei mercati 
finanziari internazionali, decrescita (felice) come «furto» alle future 
generazioni: l’analisi di Carlo Stagnaro, direttore dell’Osservatorio 
sull’economia digitale dell’Istituto Bruno Leoni I16856/3 - 120/1 e s..  

• LIBERALIZZAZIONI, difficoltà ex monopolisti sui nuovi mercati “aperti: il caso 
Telecom Italia. Telecom Italia, «…forza e complessità di un universo che può 
tutto e che non si preoccupa di come fare per ottenerlo»: 2001, acquisizione 
della società telefonica da parte di Marco Tronchetti Provera mediante 
l’impiego del capitale Olivetti; l’accordo con Roberto Colaninno ed Emilio 
Gnutti che portò alla formazione della società Olimpia; la posizione di 
monopolista avuta da Telecom Italia in un mercato piuttosto conservativo: il 
peso esercitato dal modello produttivo e dalla forte componente 
infrastrutturale e le successive difficoltà derivanti dai limiti imposti da un 
mercato liberalizzato I16857 -   

• LIBERALIZZAZIONI, mercati finanziario e dei capitali: governo Craxi. Governo 
Craxi, finanza: liberalizzazione del mercato finanziario e di quello dei capitali 
I16858 -   

• LIGRESTI (gruppo), sponsorizzazione del cardinale Sodano. Cardinale Angelo 
Sodano, sponsorizzazione del gruppo Ligresti I16859 -   

• M-1, indice di misurazione del tasso di produzione del denaro. M-1. M-2, M-
3: indici di misurazione del tasso di produzione del denaro I16860 -   

• M-2, indice di misurazione del tasso di produzione del denaro. M-1. M-2, M-
3: indici di misurazione del tasso di produzione del denaro I16861 -   



• M-3, indice di misurazione del tasso di produzione del denaro. M-1. M-2, M-
3: indici di misurazione del tasso di produzione del denaro I16862 -   

• MAASTRICHT, parametri di Maastricht: vincoli rigidi. Parametri di Maastricht 
fissati nel 1991, tetto del 3% al deficit: fissazione del debito rispetto al Pil medio 
(allora al 60%) e mantenimento costante di tale rapporto nella duplice ipotesi 
di un tasso di inflazione al 2% (obiettivo della Banca centrale europea) e di una 
crescita reale annua del Pil del 3%; rigidità e dipendenza dalle condizioni iniziali 
(al tempo della stipulazione del Trattato, 1991), vincoli rigidi (soprattutto nelle 
fasi di recessione economica) che hanno condotto ai correttivi del «Six Pack» e 
del «Two Pack», nonché al trattato sulla stabilità; il coordinamento e la 
governance all’interno dell’Unione economica e monetaria (includente il 
cosiddetto Fiscal Compact) I16862/1 - 

• MANIFATTURIERO, crisi economico-finanziaria 2008-15: reazioni. Economie 
basate sui servizi ed economie basate sul manifatturiero: le differenti sensibilità 
alle variazioni del ciclo economico I16863 -   

• MEDIA, programmi televisivi: importazione dall’estero. Importazione di 
programmi televisivi e format prodotti all’estero I16864 -   

• MERCATI, “derivati”: contratti relativi. Economia, mercato dei contratti 
relativi a prodotti “derivati” I16865 -   

• MERCATI, Italia meridionale: false pensioni di invalidità. Concessione di false 
pensioni di invalidità anche come alimentazione del reddito necessario alle 
popolazioni del meridione all’assorbimento dei beni prodotti al nord I16866 -   

• MERCATO DEL LAVORO, economia “low cost” e sfruttamento. Mercato del 
lavoro, economia “low cost” e sfruttamento: una realtà non più intellegibile 
attraverso i tradizionali strumenti analitici; la silenziosa competizione tra 
disoccupati e lavoratori poveri, portato della perniciosa combinazione di tre 
fattori: l’economia “low cost”, la struttura economica e istituzionale italiana 
debole, l’infima qualità dello Stato datore di lavoro; il libro di Marta Fava “Non 
è lavoro, è sfruttamento, edito da Laterza I16867 -   

• MERCATO DEL LAVORO, flessibilità: contratti a termine, funzione. 
Flessibilità del mercato del lavoro: i contratti a termine come strumento di 
controllo manageriale, il caso della Russia post-sovietica I16868 - 

• MERCATO DEL LAVORO, flessibilità: messa in discussione della stabilità. 
Lavoro, rapido mutamento delle attività produttive e suoi effetti riflessi sulla 
flessibilità con conseguente messa in discussione della tradizionale stabilità di 
mansioni e posti di lavoro I16869 -   



• MERCATO DEL LAVORO, indicizzazione dei salari. Mercato del lavoro, 
indicizzazione automatica dei salari (1980) I16870 - 

• MERCATO DEL LAVORO, riforma. Riforma del sistema normativo in Italia: il 
mercato del lavoro e le forme contrattuali (2005) I16871 -   

• MERCATO DEL LAVORO, salario minimo: Germania. Germania, SPD e salario 
minimo I16872 -   

• MERCATO NERO. Mercato nero I16873 -   

• MEZZOGIORNO, PIL in crescita ma criticità (gennaio 2018). Mezzogiorno 
d’Italia lieve ripresa economica registrata alla fine del 2017 seppure arranchi la 
crescita del livello di benessere, welfare e occupazione; PIL nazionale: crescita 
nell’anno 2017 per macroaree regionali; tassi di povertà; saldo migratorio 
negativo; Rapporto Svimez: crescita degli occupati al meridione, ma a basso 
reddito; pubblica amministrazione, forte ridimensionamento in termini di 
personale addetto e di risorse finanziarie stanziate I16874 -   

• MPE, energia e sviluppo economico. Energia e sviluppo economico: il caso 
Italia I16875 -   

• MPE, intensità energetica e peso fiscale. Italia, elevato tasso di dipendenza 
dal petrolio e correlato “peso fiscale” gravante sulle imprese I16876 -   

• MPE, Russia: dipendenza energetica italiana ed egemonia di Mosca. 
Egemonia energetica russa sull’Europa: gli ammonimenti degli Usa rivolti alla 
Germania e all’Italia a causa del sostegno fornito da questi paesi al Cremlino 
I16877 -   

• NAVIGAZIONE MARITTIMA, paesi UE aventi accesso al mare: dati di 
interesse. Unione europea, Stati membri aventi accesso diretto al mare: 
estensione costiera complessiva, porti, compagnie di navigazione e volumi dei 
traffici I16878 -   

• NUOVA VIA DELLA SETA, alternativa terrestre cinese e terminale di 
Duisburg. Nuova Via della Seta, progetto One Belt One Road: alternativa 
terrestre cinese per il trasporto dei prodotti di esportazione e importazione 
rinvenente il proprio terminale nel polo logistico tedesco di Duisburg; 
comparazione in termini di tempi e costi con il trasporto mediante grandi navi 
portacontainer I16878/1 -  

• OPERE PUBBLICHE, edilizia popolare: Corviale. Corviale (Roma), realizzazione 
del complesso abitativo dell’Istituto Autonomo Case Popolari (IACP) destinato a 
edilizia popolare: lievitazione dei costi dell’opera pubblica I16879 -   



• OPERE PUBBLICHE, lievitazione dei costi: scioperi concordati padronato-
sindacati . Imprenditori privati e sindacati: scioperi concordati al fine di far 
lievitare i costi dell’opera pubblica da realizzare I16880 -   

• ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, introduzione nuovi metodi. Industria, 1955: 
introduzione di nuovi metodi di organizzazione del lavoro I16881 -   

• PARADISI FISCALI (RINVIO) al riguardo vedere la scheda 
“ECONOMIA/BANCHE e FINANZA”; 

• PARTECIPAZIONI STATALI (Ministero delle) e partiti politici. Il ministero delle 
Partecipazioni Statali e i partiti politici in Italia I16882 -   

• PIGS. Economia, pigs: Portogallo, Italia, Grecia, Spagna I16883 -   

• POLITICA ECONOMICA, consenso opinione pubblica: criticità. Democrazia, 
difficoltà dell’ottenimento di un sufficiente livello di consenso da parte 
dell’opinione pubblica alla conduzione di politiche di natura economica e di 
intelligence I16884 -   

• PREVIDENZA SOCIALE, esodati: ritardi governo Renzi. Previdenza sociale, 
problema degli esodati: il fondo esodati, la flessibilità in uscita e i ritardi in 
materia del governo Renzi I16885 -   

• PRIVATIZZAZIONI, governo Andreotti: banche e imprese, Guido Carli. Guido 
Carli, ministro del Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89: tentativi 
di privatizzazione delle banche pubbliche e delle imprese di proprietà dello 
Stato I16886 -    

• PRIVATIZZAZIONI, governo Andreotti: banche, BNL. Guido Carli, ministro del 
Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89: scontro con Nerio Nesi (al 
tempo presidente della Banca Nazionale del Lavoro) sulla privatizzazione 
dell’istituto e sullo scandalo della sua filiale americana di Atlanta (scandalo 
BNL-Atlanta) I16887 -   

• REQUISIZIONI, Alleati: zone liberate (1943-45). 1943-45, requisizioni alleate 
nelle zone dell’Italia liberate dai tedeschi I16888 -   

• SACE, gasdotto Blue Stream. SACE, erogazione di crediti a Blue Stream 
I16889 -   

• SACE, Iran: esportazioni. SACE, assicurazione sul credito alle esportazioni 
iraniane I16890 -   

• SACE. SACE I16891 -   



• SANITÀ, epidemie: influenza, incidenza in termini economici e sanitari. 
Influenza, Italia: incidenza della malattia in termini economici e sanitari (anni 
2016 e 2017); l’European Vaccine Action Plan I16892 -   

• SITUAZIONE, conti pubblici e correzioni strutturali previste (2018). Italia, 
conti pubblici e correzioni strutturali previste per la primavera 2018, salvataggi 
bancari e aggiramento della regola del bail-in: la “mano leggera” dell’Unione 
europea per non mettere in difficoltà la maggioranza politica che sostiene il 
governo Gentiloni in vista delle prossime elezioni del 4 marzo 2018 I16893 -   

• SPREAD. Lo spread, un peccato cattolico. “Spread” (differenziale tra 
l’interesse dei titoli del debito pubblico tedesco bund e quelli di quello italiano), 
«un peccato cattolico»: la “legge di Martin Lutero”; perché i pigs sono cattolici; 
la globalizzazione l’hanno fata i cattolici; georeligione dello spread; i fantasmi 
della vecchia Europa e la democrazia a rischio I16894 -    

• STAMPA, “La Repubblica”: nascita del quotidiano, finanza contro cattolici. 
“La Repubblica”, nascita del quotidiano di Eugenio Scalfari: la finanza nella 
battaglia contro i cattolici per l’informazione I16895 -    

• STAMPA, proprietà editoriali: metalmeccanico e manifatturiero. Stampa, 
proprietà delle testate nelle mani delle imprese metalmeccaniche e 
manifatturiere, ma non di quelle del settore delle costruzioni (infrastrutturali) 
I16896 -   

• SVIZZERA, sganciamento franco-euro e accordo con Italia su scambio 
informazioni. Svizzera, sganciamento a sorpresa del franco dall’euro e 
contestuale raggiungimento con lo Stato italiano dell’accordo relativo allo 
scambio di informazioni bancarie e fiscali I16897 -   

• TASSE e TRIBUTI, IMU agricola: taglio annunciato dal governo Renzi. IMU 
agricola, taglio annunciato dal governo Renzi I16898 -   

• TELEFONIA E FERROVIE, Balcani. L’Italia perde il treno. Il buon lavoro del 
nostro contingente militare in Kosovo non ha prodotto risultati tangibili per il 
nostro sistema-paese. Il caso delle ferrovie kosovare. Il mistero dell’aeroporto 
di Djakovica. Il business dei telefonini I16899 -   

• TERZIARIO, Cassa Depositi e Prestiti: analisi sistema logistico in Italia. Cassa 
Depositi e Prestiti, analisi del sistema portuale e della logistica in Italia: Il 
sistema portuale e logistico italiano nel contesto competitivo 
euromediterraneo, potenzialità e presupposti per il rilancio (maggio 2012, 
http://www.cdp.it/studi/studi-di-settore/porti-e-logistica.html) I16900 -   

http://www.cdp.it/studi/studi-di-settore/porti-e-logistica.html


• TERZIARIO, crisi economico-finanziaria 2008-15: reazioni. Economie basate 
sui servizi ed economie basate sul manifatturiero: le differenti sensibilità alle 
variazioni del ciclo economico I16901 -   

• TERZIARIO, porti e logistica: piano strategico nazionale. Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Piano strategico nazionale della portualità e della 
logistica (PSN PL) I16902 -   


